
 

 

 

     

 

 + Dal Vangelo secondo Marco 

 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per 

metterlo alla prova, domandavano a Gesù se è lecito a 

un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose 

loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè 

ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di 

ripudiarla». 

Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli 

scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della 

creazione [Dio] li fece maschio e femmina; per questo 

l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due 

diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. 

Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». 

A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse 

loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio 

verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio». 

Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li 

rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: «Lasciate che i 

bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene 

il regno di Dio. In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo 

accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, 

  In principio, il sogno di Dio. 

 

La Liturgia di questa Domenica ci propone un vangelo impopolare, ma lo scopo dei 

farisei è proprio di rendere impopolare il messaggio di Gesù. Troppe persone sono 

affascinate da questo Maestro. C'è bisogno di metterlo in difficoltà e allora gli sferrano 

una domanda a trabocchetto, una domanda sul divorzio. 

La risposta la conoscevano tutti: in Israele era ovvio che un uomo potesse ripudiare la 

propria moglie. Su questo non c'era discussione. I farisei si chiedono se sia giusto 

agire secondo la legge oppure no. Se il diritto lo permette allora è giusto. 

Gesù va oltre il lecito e illecito. La vita non si riduce a obbedienza a norme, a 

esecuzione di ordini. Dio non può essere ridotto a norma. Porta a respirare l'aria degli 

inizi. 



Gesù ricorda ai farisei all'intenzione originaria. Certo, Mosè ha permesso questo ma 

l'ha fatto per limitare i danni. Nel piano di Dio, invece, maschio e femmina sono alla 

pari. Dio ha creato l'uomo secondo il modo maschile e femminile e lo scopo del loro 

incontro è che lascino le rispettive famiglie (cioè il loro passato), per diventare una 

nuova famiglia. Al centro del Vangelo c'è l'amore, non il divorzio. L'amore fedele è 

all'origine del sogno di Dio sull'uomo e sulla donna. 

Gesù si scaglia contro il potere maschile di divorziare, ritenuto ovvio. Gesù sta 

facendo, per quel tempo, un atto davvero rivoluzionario. Pone la donna sullo stesso 

piano del maschio: cosa incredibile per quel tempo! Che bello vedere che 

l'indissolubilità del matrimonio non è un cappio, ma il cuore del matrimonio. Dio 

consegna alla coppia il compito di rendere visibile nel mondo il Suo amore fedele e 

fecondo. Il matrimonio cristiano è il luogo storico dove s'incarna l'amore di Dio. 

Un matrimonio che non si sfalda non è una legge da osservare, è «vangelo», è la 

bella notizia che l'amore è possibile, può andare oltre, che il cuore è capace di un 

sogno che è secondo il cuore di Dio. Per Gesù non tutto ciò che è scritto nella Legge 

riflette la volontà di Dio; per questo non ha valore permanente. Gesù non si rifà al Dio 

legislatore, ma al Dio della creazione.  

Dio è relazione, è contro la solitudine. Dio è Trinità. Insomma Gesù getta una luce 

sulle nostre relazioni (quella matrimoniale, ma anche quella amicale, lavorativa, ecc.). 

La nostra vita relazionale, è la maniera che noi abbiamo di diventare noi stessi e di 

essere felici ma questa relazione non è immune dalla fatica, dai fallimenti. Eppure il 

sogno iniziale resta intatto. Nonostante amicizie tradite, amori spezzati resta valido il 

motivo profondo per cui vale la pena amare e rischiare un rapporto. Le leggi umane 

possono ratificare la possibilità del fallimento, ma Gesù di Nazareth osa, va oltre e 

invita a non fermarsi al semplice fallimento. A volte si pensa che un rapporto sia 

giusto quando non ha problemi, ma l'amore ci rende migliori solo se ci mettiamo in un 

atteggiamento di crescita continua. 

Una volta tornati a casa i discepoli chiedono di capire meglio quanto è stato detto ai 

farisei. Che bello questo rapporto maestro/discepoli. Nell'intimità della casa 

l'insegnamento di Gesù continua. Gesù precisa: poiché il matrimonio è indissolubile, 

chi ripudia il proprio coniuge e si unisce a un nuovo partner, è uguale a un adultero.  

Dopo il discorso sul matrimonio a Gesù portano dei bambini. Delle persone, 

probabilmente i genitori o i fratelli più grandi, portavano dei bambini a Gesù, perché li 

toccasse. I discepoli si dimostrano infastiditi da questo fatto e ne rimproverano i 

responsabili. Il comportamento dei discepoli è del tutto plausibile, poiché i bambini a 

quell'epoca e in ambito giudaico non erano molto considerati. Solo Marco parla 

dell'indignazione di Gesù. Il bambino è l'immagine della fiducia totale. Sentirsi bambini 

significa sentirsi tra le braccia dell'amore, protetti, amati. Lì il bambino si sente a casa, 

non deve dimostrare nulla perché sa che è accettato per il solo fatto di esistere. Per 

sviluppare la fiducia che si è amati indipendentemente da quello che facciamo però ci 

vuole un cammino faticoso. 

La bella notizia di questa Domenica? In principio c'è il sogno di Dio. Nonostante le 

crisi, i fallimenti e le fatiche, il matrimonio rimane sacramento di salvezza possibile, 

custode del sogno di Dio. 



INFORMAZIONI PER QUESTO PROSSIMO PERIODO:  

 Viviamo l’Ottobre Missionario 

 Oggi c’è l’attività ACR, dopo la Messa delle 9.30; c’è l’attività FSE 

 Alle 12.15 battesimi di Beltramini Alvise, Cremonese Giulio, Franchi 

Filippo, Krajcirik Noel, Simonaggio Viola; alle 15.30 Foradori Nicolò 

e Perugini Pierluigi 

 Lunedì 4 e martedì 5 Settimana sociale (insieme in Casa del Giovane) 

 Venerdì 8 Pellegrinaggio Adulti AC alla Madonna Grande e alle 20.30 

Ascoltiamo il silenzio: preghiera alla casa della carità in ricordo dei 

migranti morti lungo il cammino 

 Domenica 10 inizio del Percorso di preparazione al Matrimonio 

Cristiano con la Messa delle 9.30 e mandato alle catechiste e ai 

catechisti per il servizio in parrocchia, sempre alle 9.30; a Bonisiolo 

dopo Messa la processione 

 Formazione degli educatori AC all’EDUDAY a Spinea 

 Al pomeriggio del 10, alle 15.00 incontro di collaborazione per tutti gli 

operatori pastorali (lettera personale) 

 PROSSIMAMENTE: 

o Per il mese missionario, il 17 ottobre alle 9.30 sarà presente tra 

noi P. Andrea Dentelli, missionario in Perù 

o Per l’inizio dei vari percorsi di catechesi partiremo con 

gradualità. Per l’iscrizione delle prime medie venerdì 8 dalle 

18.00 alle 19.30 e sabato 9 dalle 10.00 alle 11.30; per le quarte 

elementari mercoledì 13 dalle 16.00 alle 17.30 e dalle 19.00 

alle 20.00; per seconde medie venerdì 15 dalle 18 alle 19.30 e 

sabato 16 dalle 10.00 alle 11.30 

o Domenica 17 alle 16.00 in S. Nicolò, solenne convocazione 

diocesana (da seguire sul canale youtube della diocesi) 

 
 Prossimi battesimi comunitari: 7 Novembre, 5 Dicembre, 9 Gennaio … 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Riccardo De Biasi – 389.0547419 – mail: vicario@parrocchiecasale.it 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.i 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:vicario@parrocchiecasale.it
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Domenica 
03 Ottobre 

XXVII Tempo 

Ordinario 

 

08,00  

09,30  

10.00 In parrocchia a Bonisiolo: *Dal Ben Angelo 

*Fam. Chiarato Umberto 

11,15 *De Pieri Carla*Romano Giuseppe 

18,30   *Gatti Rodolfo *Boniollo Paolo 

Lunedì 04 Ottobre 
S. Francesco d’Assisi 

18,3 *Ennio e Gloria Scala 

Martedì 05 Ottobre 
S. Faustina Kowalska 

18,3 In Santuario a Bonisiolo: *Gloria 

Simionato e Antonio *Mario  

Mercoledì 06 Ottobre,  09,00  

Giovedì 07 Ottobre 
B.V. Maria del Rosario 

18,3 Santa Messa e adorazione:  

Venerdì 08 Ottobre 
 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Rosina Gino, 

Angela e Luigi 

Sabato 09 Ottobre 
 

18,3 *Palù Anna e Fernanda *Ronchese Sergio 

*Pizzinato Antonio e Zaffalon Maria *Foffano 

Lionella * Stefanato Clara, Cattarin Silvano, 

Menegazzi Amalia e Pellizzato Severino 

Domenica 
10 Ottobre 

XXVIII Tempo 
Ordinario 

S. Daniele Comboni 

08.00  

09.30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: 

11.15 *50° Matr. Doratiotto Gabriele e Moretto Silvana 

*Erminio, Luigia, Virginio e Palmira 

18.30  
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina 


